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NOTE  GENERALI  DI  LETTURA            
 
Per ognuno degli ambiti è stata elaborata una scheda analitica indicante: 
• Scheda cartografica 
• Dettagli urbanistici 
• Presenza di vincoli   
• Obiettivi urbanistici 
• Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      
• Destinazioni urbanistiche 
• Dati parametrici        

 
La scheda cartografica è puramente indicativa dello stato dei luoghi e delle previsioni; 
per la corretta definizione si rimanda alla cartografia allegata al Documento di Piano. 
 
Le quantificazioni delle aree o delle volumetrie esistenti sono il risultato di misurazioni 
effettuate sulla base di rilievi fotogrammetrici e con l’utilizzo di strumenti informatici, 
pertanto, seppur del tutto attendibili, hanno un valore di stima ai fini della 
determinazione delle previsioni di piano e non determinano in nessun caso vincoli o 
diritti edificatori in relazione alla loro indicazione nel Documento di Piano o negli 
allegati descrittivi o cartografici. 
 
Pertanto il corretto e definitivo dimensionamento dello specifico intervento urbanistico 
sarà determinato sulla base della dimostrazione oggettiva del dimensionamento delle 
superfici, dei volumi e di ogni altro parametro significativo, che dovrà essere prodotta in 
sede di richiesta del titolo autorizzativo,  tenendo conto di quanto specificamente 
previsto nel Piano delle Regole in relazione allo specifico ambito in cui è inserito 
l’intervento richiesto. 
 
Le schede di seguito riportate sono invece prescrittive  per quanto riguarda:  
• i vincoli;  
• gli aspetti monumentali, ambientali e paesaggistici; 
• le indicazioni e le destinazioni urbanistiche;  
• gli obiettivi di interesse pubblico; 
• le compensazioni e le perequazioni. 

 
Per ogni aspetto non indicato si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF  1   -  VECCHIA ABBAZIA – VIA MARCONI – MACCOPPI 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI       
 

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 4195  m2 
Superficie coperta 1980 m2 
Superficie  scoperta 2215 m2 
Volumetria  esistente 13900 m3 
Massima volumetria futura stimata 9174 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli, ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490, 
tuttavia, essa è una porzione importante del tessuto urbano  antico di Madignano; il complesso, 
ora rurale, conserva le tracce della preesistente abbazia dei benedettini cluniacensi che dopo 
l’anno 1000 bonificarono le parti acquitrinose del territorio, con la collaborazione dei primi 
abitanti della zona; i benedettini rimasero a Madignano, secondo uno storico locale, sino al 
1430. 

• Gli interventi edilizi devono essere preordinati alla salvaguardia della tipologia in atto, limitando 
le demolizioni e/o le modifiche dei fabbricati principali segnalati. 

• La torre che si erge in fregio alla Via Maccoppi, la porzione di fabbricato di nord-est e il fronte 
lungo la Via Marconi sono soggetti a opere di manutenzione o di restauro conservativo con il 
divieto di nuove aperture, anche in falda; negli altri corpi di fabbrica, in caso di dimostrata 
necessità di nuove aperture e di impossibilità oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono 
ammessi abbaini con emergenza in falda inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 
cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

• Dovranno essere eliminate le superfetazioni ( tettoie, barchesse, ecc.. ) non riconducibili o in 
contrasto con l’ impianto originario degli immobili oggetto dell’ intervento. 

• Non si potranno modificare le superfici coperte e le pendenze delle falde 
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e transennature di qualsiasi tipo (reti, 

siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• E’ data la possibilità di redigere un Piano di recupero convenzionato anche per unità minime di 

intervento previa la redazione di tavola di inquadramento planivolumetrico di insieme 
(masterplan) relativo a tutto l’ambito ARTF1 a firma della maggioranza dei proprietari (in 
applicazione dei disposti dell’art. 12 comma 4 della L.R. Lombardia 12/05) rispondente ai 
requisiti normativi dell’ambito medesimo. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello del recupero della tipologia originale e della giusta sua 
valorizzazione e riuso funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività non residenziali, ma 
compatibili con essa. 

• Cessione gratuita di tutta l’area di standard da reperire all’interno dell’ambito e realizzazione di 
parcheggi pubblici all’interno dell’ambito.  

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Per la valorizzazione del complesso si auspicano insediamenti di uffici e servizi pubblici, sociali  
e/o di pubblica utilità, nonché sedi di Associazioni culturali, sportive, di volontariato e simili. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale, salvo la possibilità di 
realizzare attività non residenziali, ma compatibili con essa, secondo quanto indicato dal Piano 
delle Regole. 
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• Ai fini della salvaguardia del complesso aree edificate di interesse urbano con spiccate 
caratteristiche di polifunzionalità, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo 
acustico o difficoltà di accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie delle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti. 

 
 
5 – Dati parametrici   
 

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda.  

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione, salvo interventi 
convenzionati con il Comune. 

• Il numero massimo dei piani è quello in atto. 
 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 2   -  CASCINA BIANCHESSI – VIA MARCONI 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 3183 m2 
Superficie coperta 1500 m2 
Superficie  scoperta 1683 m2 
Volumetria  esistente 9515 m3 
Massima volumetria futura stimata 7612 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490, anche 
se rappresenta una porzione importante del tessuto urbano antico di Madignano.  

• Essendo edificata, sul lato est,  in adiacenza alla roggia Pallavicina deve rispettarne i vincoli e le 
fasce di rispetto. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
superficie coperta ed alla volumetria. 

• Cessione gratuita dell’area in fregio alla Via Marconi per il suo allargamento. 
• Cessione gratuita di tutta l’area di standard al di fuori dell’ambito in oggetto con la realizzazione 

del parcheggio, la riqualificazione delle sponde della Roggia Pallavicina e della Strada delle 
Foppe. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Per la valorizzazione del complesso si indica la realizzazione di interventi edilizi tesi alla 
ricostruzione della struttura tipologica della cascina tradizionale a corte chiusa. 

• E’ possibile la realizzazione di un recupero per ambiti minimi d’ intervento. 
• Realizzazione delle interventi urbanistici di interesse pubblico indicati. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale, salvo la possibilità di 
realizzare attività non residenziali, ma compatibili con essa, secondo quanto indicato dal Piano 
delle Regole. 

• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 
residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie delle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti  

 
5 – Dati parametrici   

• Possibilità di presentare due piani attuativi separati, ciascuno riferito all’ unità minima 
d’intervento 1 e 2. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 
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• Nel comparto 2, il fabbricato posto a est del comparto, in fregio alla Via Marconi, deve essere 
demolito ed sarà possibile ricostruirlo, a fianco del fabbricato principale, in allineamento allo 
stesso e sarà di n. 2 piani con altezza massima in gronda di  m. 6,00 ed il tetto sarà a due falde 
con pendenza pari agli edifici presenti nel comparto 2. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici da ristrutturare o rinnovare strutturalmente è quella in atto, salvo 
diversa specifica indicazione (es. fabbricato in fregio a Via Marconi). 

• Il numero massimo dei piani è quello in atto. 
 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 3  -  CASCINA FERLA GEREVINI  - VIA CAVOUR 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 5175 m2 
Superficie coperta 1322 m2 
Superficie  scoperta 3853 m2 
Volumetria  esistente 8903 m3 
Massima volumetria futura stimata 6232 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Negli edifici di antica matrice rurale non si potranno modificare le superfici coperte e la 

pendenza delle falde, né si potrà incrementare l’altezza di gronda dell’edificio residenziale 
principale; inoltre non sono ammesse aperture complanari in falda, ma, in caso di dimostrata 
necessità di nuove aperture e di impossibilità oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono 
ammessi abbaini con emergenza in falda inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 
cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
superficie coperta e alla volumetria.  

• Realizzazione di parcheggi pubblici all’interno dell’ambito, in adiacenza a via Cavour. 
• Cessione gratuita di tutta l’area di standard all’interno del comparto. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Per la valorizzazione del complesso si indica la realizzazione di interventi edilizi tesi alla 
ricostruzione della struttura tipologica della cascina tradizionale a corte chiusa. 

• E’ possibile la realizzazione di un recupero per ambiti minimi d’ intervento. 
• Realizzazione delle interventi urbanistici di interesse pubblico indicati. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale.  
• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 

residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio. 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie delle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 
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• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani è quello in atto. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 4 – CASCINA  MARCHESI  -  VIA  S. PELLICO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 7735 m2 
Superficie coperta 1481 m2 
Superficie  scoperta 6254 m2 
Volumetria  esistente 7697 m3 
Massima volumetria futura stimata 9300 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Su questo ambito non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• La vicinanza con la SP ex SS 415 e della linea ferroviaria, impone l’implementazione di idonei 

interventi di protezione dai rumori prodotti da tali infrastrutture nel rispetto di quanto indicato nel 
Piano delle Regole. 
Il progetto di intervento sull’area dovrà essere presentato unitariamente. Nello studio 
planivolumetrico generale, potranno essere individuate  le unità minima di intervento con le 
rispettive possibilità edificatorie, le cessioni delle aree per le infrastrutture dell’ambito (strade, 
parcheggi ecc.), gli impegni convenzionati di ciascun proprietario nella ripartizione degli obblighi 
reciproci, nonché i tempi attuativi previsti per rendere funzionale l’ambito edilizio. 

• Rispetto stradale all’interno dei centri abitati (dal Km 38+ 395 al Km 41 + 090 ) pari a metri 10 
dal confine stradale come definito dal D.Lgs. 285/92 dalla SP ex S.S. 415. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 
 

• L’obiettivo specifico del PGT per questo ambito, è quello di saturare le aree libere o 
parzialmente libere da edificazione che non hanno più attinenza alla produzione agricola e che 
si trovano inserite nell’abitato; in questo caso, si deve associare l’inserimento di nuovi edifici 
residenziali a un contesto parzialmente edificato di matrice rurale.  

• Recupero funzionale degli edifici esistenti senza particolari prescrizioni. L’area cortilizia della 
porzione di immobile ex rurale, deve rimanere integra e libera da reticolati che la possano 
suddividere in lotti; sono invece possibili nuove recinzioni, in fregio alla nuova strada di P.A. che 
dovrà permettere l’accesso all’ area libera posta a sud dell’ ambito, attualmente interclusa in 
quanto di pertinenza dell’edificio un tempo adibito a destinazione rurale. 

• Tale accesso dovrà avvenire da via Silvio Pellico 
• Cessione gratuita dell’area di standard all’interno dell’ambito e realizzazione del parcheggio 

pubblico. 
•  La vodagione dell’ambito dovrà avvenire esclusivamente tramite viabilità di piano interna, 

esistente e/o di nuova previsione, senza alcun accesso, nelle condizioni attuali, diretto alla SP 
ex S.S. n. 415. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Parcheggio pubblico. 
 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale e sono ammesse destinazioni 
compatibili con la residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o 
difficoltà di accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie delle destinazioni principali possono essere ricavati nei 
fabbricati pertinenziali esistenti o all’interno degli edifici principali o in organismi ad essi 
accorpati.  
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5 – Dati parametrici   

• I parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno essere 
verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori massimi da 
non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• Nella porzione dell’ambito costituito dalla vecchia cascina (comparto 1), la volumetria di 
riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero edilizio, può 
essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma dovrà essere 
ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• Nella porzione dell’ambito costituito dall’area pertinenziale inedificata (comparto 2) la 
volumetria  ammessa è di m3 3900; dovrà essere presentato un unico piano attuativo . 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• Nel comparto 1, l’altezza massima degli edifici ristrutturati è quella in atto, anche in caso di 
ricostruzione e ristrutturazione; altrettanto dicasi per il numero massimo dei piani. 

• Di norma, l’altezza massima degli edifici del comparti 1 è quella in atto, tuttavia, è possibile il 
sopralzo fino a cm. 100 per adeguamento delle altezze utili dei vani di abitazione o simili. 

• Nel comparto 2, la superficie coperta dovrà essere inferiore al 40 % della superficie fondiaria 
dell’area di pertinenza, sono ammessi 3 piani fuori terra e l’altezza massima dei nuovi edifici è 
m. 8,70; la tipologia ottimale è quella delle villette a schiera con due piani fuori terra e gli 
accessori al piano seminterrato. 

• La pendenze delle falde dei nuovi edifici e di quelli ristrutturati dovrà essere pari a quella 
tradizionale. 

  
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 5 – CASCINA  GELERA  -  VIA  MULINO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 12.300 m2 
Superficie coperta 1768 m2 
Superficie  scoperta 5323 m2 
Volumetria  esistente 9904 m3 
Massima volumetria futura stimata 6537 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Su questo ambito non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Negli edifici di antica matrice rurale non si potranno modificare le superfici coperte e la 

pendenza delle falde, né si potrà incrementare l’altezza di gronda dell’edificio residenziale 
principale; inoltre non sono ammesse aperture complanari in falda, ma, in caso di dimostrata 
necessità di nuove aperture e di impossibilità oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono 
ammessi abbaini con emergenza in falda inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 
cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

• La vicinanza della linea ferroviaria, impone il rispetto del vincolo di inedificabilità per 30 metri 
lineari dal binario esterno, inoltre anche per la presenza della SP ex SS 415 si impone 
l’implementazione di idonei interventi di protezione dai rumori prodotti da tali infrastrutture nel 
rispetto di quanto indicato nel Piano delle Regole. 

• La presenza in adiacenza della Roggia Pallavicina, impone, negli interventi di ricostruzione, il 
rispetto delle fasce di rispetto previste e dei vincoli connessi. 

• La stalla esterna al nucleo originario della cascina, non potrà essere conteggiata ai fini del 
parametro di riferimento della volumetria esistente e il P.A. dovrà prevedere il suo abbattimento. 

• Rispetto stradale all’interno dei centri abitati (dal Km 38+ 395 al Km 41 + 090 ) pari a metri 10 
dal confine stradale come definito dal D.Lgs. 285/92 dalla SP ex S.S. 415. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico del PGT per questo ambito, è quello di recuperare e valorizzare la tipologia 
originaria del vecchio cascinale, attribuendo ad esso funzioni compatibili con la sua 
configurazione strutturale e ambientale.  

• Allestimento obbligatorio del parcheggio pubblico commisurato all’intera capacità insediativa 
dell’ambito e sua cessione gratuita al Comune; possibilità di monetizzazione dello restante 
standard o realizzazione di opera pubblica di equivalente valore. 

• Eliminazione delle superfetazioni e ripristino di elementi decorativi e architettonici degradati. 
• La vodagione dell’ambito dovrà avvenire esclusivamente tramite viabilità di piano interna, 

esistente e/o di nuova previsione. 
 

3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      
• Parcheggio pubblico e individuazione di un vincoli per un possibile raddoppio della linea 

ferroviaria. 
 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione ottimale di questo ambito è quella residenziale, tuttavia, sono ammesse 
destinazioni compatibili con la struttura dell’edificio, con esclusione di destinazioni che 
comportino difficoltà di accessibilità  

• Le autorimesse e le funzioni accessorie delle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti. 
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5 – Dati parametrici   
• I parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno essere 

verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori massimi da 
non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici tradizionali è quella in atto; altrettanto dicasi per il numero dei 
piani. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 6 – CASCINA  PARATI  - VIA  CAVOUR 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 9397 m2 
Superficie coperta 909 m2 
Superficie  scoperta 8488 m2 
Volumetria  esistente  4540 m3 
Massima volumetria futura 
stimata  8780 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Su questo ambito non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• L’ ambito è costituito da una struttura rurale di antico impianto e un area libera collegata 

all’ area cortilizia della prima. 
• L’area cortilizia di antico impianto deve rimanere integra e libera da reticolati e da 

transennature di qualsiasi tipo (reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere 
in lotti.  

• Stante l’indicazione di una nuova viabilità di accesso, è possibile una nuova recinzione 
in fregio alla nuova strada di accesso, in attuazione del P.A.   

• Rispetto stradale all’interno dei centri abitati (dal Km 38+ 395 al Km 41 + 090 ) deve  essere pari 
a metri 10 dal confine stradale come definito dal D.Lgs. 285/92 dalla SP ex S.S. 415. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico del PGT per questo ambito, è quello di saturare le aree libere o 
parzialmente libere da edificazione che non hanno più attinenza alla produzione 
agricola e che si trovano inserite nell’abitato; in questo caso, si deve associare 
l’inserimento di nuovi edifici residenziali a un contesto parzialmente edificato.  

• Recupero funzionale degli edifici esistenti senza particolari prescrizioni. 
• Cessione gratuita dell’area di standard all’interno del comparto, dimensionato su tutta la 

capacità insediativa dell’ambito e realizzazione del parcheggio pubblico. 
• Prevedere un doppio accesso all’ ambito: da via Cavour e da via dei Roveri, che quindi 

verrebbero collegate fra loro. 
• Disimpegnare con una nuova viabilità alcune unità immobiliari che attualmente possono 

accedere esclusivamente dalla SP ex SS 415.  
• La vodagione dell’ambito dovrà avvenire esclusivamente tramite viabilità di piano interna, 

esistente e/o di nuova previsione. 
 

3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      
• Parcheggio pubblico esterno su via Cavour. 
• Riassetto della viabilità interna comunale. 
• Realizzazione degli obiettivi urbanistici. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale.  
• Sono ammesse destinazioni compatibili con la residenza, con esclusione di destinazioni 

che comportino disturbo acustico o difficoltà di accessibilità e di parcheggio 
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• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati principali o ad essi accorpati. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e 
dovranno essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, 
seguendo lo schema impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come 
valori massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano 
attuativo. 

• Nella porzione dell’ambito costituito dalla vecchia cascina (comparto 1), la volumetria 
di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero edilizio, 
può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma dovrà 
essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• Nella porzione dell’ambito costituito dall’area pertinenziale inedificata (comparto 2) la 
volumetria  ammessa è di m3 7740; dovrà essere presentato un unico piano attuativo . 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e 
quelli segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi 
che possano modificarne la destinazione.    

• Nel comparto 1, il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
• Di norma, l’altezza massima degli edifici del comparti 1 è quella in atto, tuttavia, è 

possibile il sopralzo della linea di gronda fino a cm. 100 per adeguamento delle altezze 
utili dei vani di abitazione o simili. 

• Nel comparto 2, la superficie coperta dovrà essere inferiore al 40 % della superficie 
fondiaria dell’area di pertinenza, sono ammessi 2 piani fuori terra e l’altezza massima 
dei nuovi edifici è m. 8,70 la tipologia ottimale è quella delle villette a schiera con due 
piani fuori terra con gli accessori al piano seminterrato. 

• La pendenze delle falde dei nuovi edifici e di quelli ristrutturati dovrà essere pari a quella 
tradizionale. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 7 – CASCINA  BISSA – VIA CAVOUR 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 1077  m2 
Superficie coperta 604  m2 
Superficie  scoperta 473  m2 
Volumetria  esistente 2940  m3 
Massima volumetria futura stimata 1940  m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Non si potranno modificare le pendenze delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Cessione gratuita di tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto, in 
alternativa, è possibile la monetizzazione o la realizzazione di opere di pubblica utilità. 

• Realizzazione di parcheggi pubblici all’interno del perimetro dell’ambito, in adiacenza a via 
Cavour. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Realizzazione di parcheggi pubblici all’esterno del perimetro dell’ ambito, in attuazione del P.A.  
 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale; esso è una porzione centrale 
del tessuto urbano  antico di Madignano.  

• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 
residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• I parcheggi e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare all’interno dei 
fabbricati minori e pertinenziali esistenti  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 
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• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 8 – CASCINA “CURTASA” – VIA B. FRERO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 1818  m2 
Superficie coperta 1060 m2 
Superficie  scoperta 768  m2 
Volumetria  esistente 4570  m3 
Massima volumetria futura stimata 3016  m3 

 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 L’intervento è soggetto alla presentazione di un planivolumetrico generale e succesivamente si 
potrà intervenire anche per unita di intervento distinte. 

• E’ data la possibilità di redigere un Piano di recupero convenzionato anche per unità minime di 
intervento previa la redazione di tavola di inquadramento planivolumetrico di insieme 
(masterplan) relativo a tutto l’ambito ARTF8 a firma della maggioranza dei proprietari (in 
applicazione dei disposti dell’art. 12 comma 4 della L.R. Lombardia 12/05) rispondente ai 
requisiti normativi dell’ambito medesimo. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto, in 
alternativa, è possibile la monetizzazione o la realizzazione di opere di pubblica utilità. 

• Realizzazione di parcheggi pubblici all’interno del perimetro dell’ambito, in adiacenza a via  dei 
Gelsi. 

•  
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Realizzazione di parcheggi pubblici all’esterno del perimetro dell’ ambito, in attuazione del P.A.  
 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale; esso è una porzione centrale 
del tessuto urbano  antico di Madignano.  

• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 
residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• I parcheggi e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare all’interno dei 
fabbricati minori e pertinenziali esistenti  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 
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• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 9 – CASCINA  BENELLI – VIA  DANTE  -  GRIFFINI 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 3200  m2 
Superficie coperta 1544  m2 
Superficie  scoperta  1656 m2 
Volumetria  esistente 7954  m3 
Massima volumetria futura stimata 5250  m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Cessione gratuita di tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto. 
• Realizzazione di un parcheggio pubblico, all’ interno del perimetro dell’ ambito. Tale parcheggio 

pubblico potrebbe essere utilizzato anche per altri usi pubblici ( manifestazioni,  mercato, ecc. ). 
Analogamente andrebbe riqualificata e resa di uso pubblico l’area esterna all’ ambito, ma 
adiacente allo stesso sul lato sud. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Realizzazione di un parcheggio pubblico, all’ interno del perimetro dell’ ambito. Tale parcheggio 
pubblico potrebbe essere utilizzato anche per altri usi pubblici ( manifestazioni,  mercato, ecc.. ). 
Analogamente andrebbe riqualificata e resa di uso pubblico l’area esterna all’ ambito, ma 
adiacente allo stesso sul lato sud. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale; esso è una porzione centrale 
del tessuto urbano  antico di Madignano.  

• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 
residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• I parcheggi e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare all’interno dei 
fabbricati minori e pertinenziali esistenti . 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 
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• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 10  -  CASCINA  TESSADORI  -  VIA  COLOMBO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 2156  m2 
Superficie coperta 1203  m2 
Superficie  scoperta 953  m2 
Volumetria  esistente 7220  m3 
Massima volumetria futura stimata  4765 m3 

 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto; in 
alternativa, è possibile la monetizzazione o la realizzazione di opere di pubblica utilità. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Eventuale realizzazione di parcheggi pubblici all’esterno del complesso in attuazione del P.A.  
 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale. 
• Ai fini della salvaguardia di questo complesso, porzione del tessuto antico urbano e centrale di 

Madignano, sono ammesse destinazioni con spiccate caratteristiche di polifunzionalità, con 
esclusione di attività che comportino disturbo acustico o difficoltà di accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie delle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti . 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE :Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 11  -  CASCINA  TESSADORI  -  CERUDELLE  I°  - VIA  CERUDELLE 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 2375  m2 
Superficie coperta 746  m2 
Superficie  scoperta 1629  m2 
Volumetria  esistente 4470  m3 
Massima volumetria futura stimata 2235  m3 

 
 
 
 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione.  

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto; in 
alternativa, è possibile la monetizzazione o la realizzazione di opere di pubblica utilità. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Fermo restando quanto contenuto nella presente scheda, in fase di negoziazione attuativa si procederà alla 
valutazione degli interventi di interesse pubblico generale dell’ambito, conguagliando a favore del Comune 
l’eventuale differenza rispetto all’importo del  super standard di qualità, che verrà determinato dalla 
Amministrazione Comunale moltiplicando la superficie edificabile oggetto di cambio di destinazione, per 
uno specifico importo al mq. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale. 
• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 

residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 
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• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 12 -  CASCINA  COMPARINA I° -  proprietà  MENEGHEZZI 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI                                                                                  

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 4240  m2 
Superficie coperta 491  m2 
Superficie  scoperta 3749  m2 
Volumetria  esistente 2469  m3 
Massima volumetria futura stimata 1630  m3 

 
 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• La cascina sorge in adiacenza del Serio Morto da cui ne derivano vincoli ecologici e idraulici. 
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• E’ possibile la demolizione e la ricostruzione degli edifici esistenti, ma non è  possibile lo 

spostamento del sedime degli edifici stessi. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

• Sono fatti salvi i disposti dell’art. 16.7 della Normativa di PTCP (roggia Pallavicina e Serio 
Morto) ossia la previsione di specifiche misure mitigative dell’effettivo stato dei luoghi in fase di 
presentazione di Piano attuativo. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione.  

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto; in 
alternativa, è possibile la monetizzazione o la realizzazione di opere di pubblica utilità. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Realizzazione degli obiettivi urbanistici 
• L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di interventi 

pubblici e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. L’Amministrazione 
comunale provvederà a fissare quanto dovuto come superstandard con l’applicazione di un 
valore percentuale  sul costo di costruzione degli interventi, ai sensi della L. 10/77. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale e, ai fini della salvaguardia del 
complesso, sono ammesse destinazioni compatibili con la residenza, con esclusione di attività 
che comportino disturbo acustico o difficoltà di accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 
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• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 

 
NOTA  BENE :Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 13 -  CASCINA  COMPARINA II° -  proprietà  PALMAGHINI SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 3808  m2 
Superficie coperta 1027 m2 
Superficie  scoperta 2781 m2 
Volumetria  esistente 6752 m3 
Massima volumetria futura stimata 4456 m3 

 
SEGNALAZIONI 
  
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esiste un vincolo ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• La cascina sorge in adiacenza del Serio Morto da cui ne derivano vincoli ecologici e idraulici. 
• Nell’ ambito, a ovest, è presente un immobile con vincolo storico architettonico e aree con 

vincolate di inedificabilità come giardino o orto di antico impianto. 
• E’ possibile la demolizione e la ricostruzione degli edifici esistenti, ma non è  possibile lo 

spostamento del sedime degli edifici stessi. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

• Sono fatti salvi i disposti dell’art. 16.7 della Normativa di PTCP (roggia Pallavicina e Serio 
Morto) ossia la previsione di specifiche misure mitigative dell’effettivo stato dei luoghi in fase di 
presentazione di Piano attuativo. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero della tipologia originale e di una giusta sua 
valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività diverse dalla 
residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Salvaguardia e valorizzazione dei beni vincolati. 
• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto, o 

monetizzazione della stessa. 
 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Realizzazione degli obiettivi urbanistici 
• L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di interventi 

pubblici e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. L’Amministrazione 
comunale provvederà a fissare quanto dovuto come superstandard con l’applicazione di un 
valore percentuale  sul costo di costruzione degli interventi, ai sensi della L. 10/77. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale; esso è una porzione 
importante del tessuto urbano  antico di Madignano.  

• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 
residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio. 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti. 
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5 – Dati parametrici   
• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 

essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 14 – CASCINA  GUERINI  ROCCO  -  MADIGNANELLO I° 
SCHEDA CARTOGRAFICA 

 



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Piano delle Regole - Allegati 

                                                                                                                                    Allegato 1A  -  pag. XLI  

 
DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 1333  m2 
Superficie coperta 370  m2 
Superficie  scoperta 963  m2 
Volumetria  esistente  2220 m3 
Massima volumetria futura stimata 1776  m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esiste un vincolo ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490, 
tuttavia; l’area cortilizia deve rimanere integra; pertanto, non sono ammessi reticolati e 
transennature di qualsiasi tipo (reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 

• E’ presente un  affresco a tema religioso da salvaguardare in un eventuale intervento di 
recupero. 

• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 
complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione e recupero funzionale, anche attraverso l’inserimento di attività 
diverse dalla residenza, ma compatibili con essa. 

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• I silos dimessi dalla cessata attività agricola o dovranno essere recuperati e inseriti nel progetto 
architettonico di recupero o dovranno essere abbattuti. 

• Cessione gratuita di tutta l’area di standard, anche esterna all’ambito in oggetto o sua 
monetizzazione. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di interventi 
pubblici e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. L’Amministrazione 
comunale provvederà a fissare quanto dovuto come superstandard con l’applicazione di un 
valore percentuale  sul costo di costruzione degli interventi, ai sensi della L. 10/77. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale; esso è una porzione 
importante del tessuto urbano  antico di Madignanello.  

• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 
residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• Nel nuovo eventuale fabbricato pertinenziale, da destinare alle autorimesse e agli accessori, 
l’altezza in gronda dovrà essere di m. 2,60 e la copertura sarà a due falde con pendenza tipica 
dei tetti della zona. 
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5 – Dati parametrici   
• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 

essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• Non potranno essere conteggiata nella volumetria esistente i volumi dei silos dimessi dalla 
cessata attività agricola. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 15   -  CASCINA  EX  BISSA  -  MADIGNANELLO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 1192  m2 
Superficie coperta 338  m2 
Superficie  scoperta 854  m2 
Volumetria  esistente 1882  m3 
Massima volumetria futura stimata 1506  m3 

 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490.  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• Recupero della facciata con sporto caratteristico sulla strada pubblica. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

2 – Obiettivi urbanistici 
• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 

una giusta sua valorizzazione.  
• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 

copertura e alla volumetria. 
• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, anche al di fuori dell’ambito in oggetto. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità    

L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di interventi pubblici 
e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. L’Amministrazione comunale 
provvederà a fissare quanto dovuto come superstandard con l’applicazione di un valore percentuale  
sul costo di costruzione degli interventi, ai sensi della L. 10/77. 

 
• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale. 
• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 

residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati minori e pertinenziali esistenti, dei quali è consentita la modifica del 
sedime. 

5 – Dati parametrici   
• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 

essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE : Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 16  -  CASCINA  GUERINI  ROCCO  -  MADIGNANELLO  II° 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 1222  m2 
Superficie coperta 391  m2 
Superficie  scoperta 831  m2 
Volumetria  esistente 2345  m3 
Massima volumetria futura stimata 1504  m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Sulla cascina in oggetto non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490,  
• L’area cortilizia deve rimanere integra e libera da reticolati e da transennature di qualsiasi tipo 

(reti, siepi, vasi e quant’altro) che la possano suddividere in lotti. 
• E’ presente una raffigurazione a carattere religioso, da salvaguardare in un eventuale intervento 

di recupero, posta all’ esterno verso la via pubblica. 
• Non si potranno modificare la pendenza delle falde; inoltre non sono ammesse aperture 

complanari in falda, ma, in caso di dimostrata necessità di nuove aperture e di impossibilità 
oggettiva di realizzarle nelle pareti esterne, sono ammessi abbaini con emergenza in falda 
inferiore di 120 cm e della larghezza massima di 90 cm. e nella misura di uno ogni m2  50,00.  

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di un recupero, per quanto possibile, della tipologia originale e di 
una giusta sua valorizzazione.  

• Eliminazione delle superfetazioni e abbattimento dei parametri urbanistici in atto, relativi alla 
copertura e alla volumetria. 

• Allargamento della sede stradale della strada comunale per Ripalta Vecchia. 
• Cessione gratuita dei tutta l’area di standard, al di fuori dell’ambito in oggetto, o monetizzazione. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità  

• L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di interventi 
pubblici e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. L’Amministrazione 
comunale provvederà a fissare quanto dovuto come superstandard con l’applicazione di un 
valore percentuale  sul costo di costruzione degli interventi, ai sensi della L. 10/77. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale. 
• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 

residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati esistenti e recuperati. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• Non potranno essere conteggiata nella volumetria esistente i volumi dei silos dimessi dalla 
cessata attività agricola. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 
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• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• L’altezza massima degli edifici è quella in atto, anche in caso di ricostruzione. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è quello in atto. 
 

NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 17  -  AREA  MANETTI – FIAMMELLI  -  MADIGNANELLO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI       
DESCRIZIONE DIMENSIONI 

Area  Totale 3368  m2 
Volumetria  esistente 156  m3 
Massima volumetria futura stimata 1800  m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

•  L’ area non presenta particolari vincoli urbanistici.; altresì nella realizzazione dell’ intervento 
previsto, si dovranno tener conto delle specifiche indicazioni e salvaguardie presenti in mappa. 

• Verificare la presenza di eventuali vincoli e/o prescrizioni inerenti la Roggie ai sensi della L. 
37/94. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• Un obiettivo è quello di adeguare la dotazione di standard a parcheggio di Madignanello. 
• Un secondo obiettivo e quello predisporre le condizioni per un futuro allargamento della strada  

sul lato ovest dell’ ambito. 
• Un terzo obiettivo è quello dello spostamento della cabina di distribuzione dell’ energia elettrica 

posta a ovest dell’ ambito. 
 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Il raggiungimento degli obiettivi urbanistici indicati, includono anche la quota di superstandard. 
L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di interventi 
pubblici e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. L’Amministrazione 
comunale provvederà a fissare quanto dovuto come superstandard con l’applicazione di un 
valore percentuale  sul costo di costruzione degli interventi, ai sensi della L. 10/77.  

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale. 
• Ai fini della salvaguardia del complesso sono ammesse destinazioni compatibili con la 

residenza, con esclusione di destinazioni che comportino disturbo acustico o difficoltà di 
accessibilità e di parcheggio 

• Le autorimesse e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare 
all’interno dei fabbricati esistenti e recuperati. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• Non potranno essere conteggiata nella volumetria esistente i volumi dei silos dimessi dalla 
cessata attività agricola. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in sede di recupero 
edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  demolizione, ma 
dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• La copertura massima dei singolo lotto deve essere inferiore al 40 % della superficie fondiaria 
del lotto. 

• È possibile realizzare 2 piani per una altezza massima fuori terra di 7,50 metri lineari. 
 
NOTA  BENE 
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Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
 
 
ARTF 18  -  CASCINA  TESSADORI  E  AREA  ADIACENTE  -  CERUDELLE  II° - VIA  LEOPARDI 
SCHEDA CARTOGRAFICA
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 33300  m2 
Superficie coperta 1618  m2 
Superficie  scoperta 31682  m2 
Volumetria  esistente  ex rurale 3490  m3 
Massima volumetria futura 
residenziale stimata 2303 m3 

Volumetria  esistente  produttiva 6298 m3 
Massima superficie coperta  
artigianale stimata 15000 m2 

Massima  SLP artigianale stimata 20000  m2 
NSP di previsione 600 m2 
Strade di Piano di previsione 5400 m2 

 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Su questo ambito non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• Presenza di un elettrodotto che determina vincoli di inedificabilità. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico del PGT per questo ambito, è da una parte quello di saturare le aree libere 
o parzialmente libere da edificazione che non hanno più attinenza alla produzione agricola e 
che si trovano inserite nell’abitato o ad esso adiacenti; in questo caso, si deve associare 
l’inserimento di nuovi edifici residenziali a un contesto parzialmente edificato. D’ altra parte è 
quello di dare continuità alla previsione urbanistica precedente di tipo produttivo permettendo 
così di completare la maglia della rete stradale esterna al quartiere nord del centro abitato. 

• Opere di urbanizzazione primaria in attuazione del P.A. e ridefinizione del sistema viario 
collegato. 

• Recupero funzionale degli edifici esistenti, prevedendone, ove necessario la possibilità di 
demolizione e ricostruzione anche spostando il sedime degli immobili esistenti, ma conservando 
la caratteristica tipologica della casa a corte. 

• Cessione gratuita dell’area di standard all’interno dell’ambito e realizzazione delle opere per cui 
è prevista la cessione ( verde pubblico, parcheggi, opere di compensazione, ecc..) 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Parcheggi pubblici e verde pubblico 
• Strade di piano interne all’ ambito indicate nella scheda cartografica e compartecipazione, in 

rapporto alla superficie edificabile dell’area, alla realizzazione delle strade di collegamento 
direttamente funzionali alla viabilità d’ambito: a nord la strada di collegamento “gronda nord” e a 
sud il prolungamento di via Leopardi. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• Le destinazioni principali di questo ambito è quella residenziale per quanto riguarda il recupero 
dei fabbricati esistenti nel (comparto 1) e produttivo nell’area pertinenziale con fabbricato rustico 
recente (comparto 2).  

• Nel comparto 1 sono ammesse destinazioni compatibili con la residenza, e nel comparto 2 
attività produttive a carattere artigianale che producano rumori compatibili con le prescrizioni del 
Piano comunale di zonizzazione acustica. 

• I parcheggi e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare all’interno dei 
fabbricati principali o in edifici ad essi accorpati. 
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5 – Dati parametrici   

• I parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno essere 
verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori massimi da 
non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• L’ambito è costituito dalla vecchia cascina (comparto 1) e dall’area pertinenziale con 
fabbricato rustico recente (comparto 2). 

•  Nel comparto 1 la volumetria di riferimento sarà quella delle destinazioni principali in atto; in 
sede di recupero edilizio, può essere conteggiata anche quella degli edifici preordinati alla  
demolizione, ma dovrà essere ridotta con la medesima proporzione indicata nella specifica 
scheda urbanistica. 

• La volumetria dei porticati non è da valutare nel calcolo della volumetria da realizzare e quelli 
segnalati in mappa, devono rimanere tali; pertanto, non sono ammessi interventi che possano 
modificarne la destinazione.    

• La pendenze delle falde degli edifici da recuperare dovrà essere pari a quella tradizionale. 
• Di norma, l’altezza massima degli edifici del comparti 1 è quella in atto. 
• Il numero massimo dei piani fuori terra è di due. 
• Nel comparto 2, la superficie coperta massima degli edifici produttivi sarà pari al 60 % della S.T. 

del comparto 2,  la SLP sarà pari al 133% della superficie coperta del comparto 2. 
• L’altezza massima dei nuovi edifici sarà di m. 12,00. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF  19  -  AREA  VIA  PONCHIELLI – 1° MAGGIO –  LEOPARDI  - 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 13728 m2 
Volumetria  esistente 103  m3 
Massima volumetria futura stimata 3900  m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Vincoli di elettrodotto.   
 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di completare organicamente il disegno urbano rimasto incompleto, 
attraverso la trasformazione funzionale, ai fini residenziali, di una grande area interclusa, 
attraversata diagonalmente da un elettrodotto di alta tensione; all’uopo, vengono individuati n. 3 
lotti edificabili, l’area, di parcheggio e un tratto di strada. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Cessione gratuita degli standard e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria indicate 
in mappa; la strada di collegamento, andrà in continuazione con l’ esistente via  Leopardi e avrà 
la larghezza di m. 10 su tutto il fronte est dell’ambito. 

• Compartecipazione, come superstandard, in rapporto alla superficie edificabile dell’area, alla 
realizzazione della viabilità di scorrimento a nord (gronda nord) dell’ambito. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale.  
 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria viene così attribuita: Lotto 1: volumetria = m3 1600-  Lotto 2:  volumetria = m3  900  
-  Lotto 3:  volumetria = m3  1400 

• La copertura massima del singolo lotto deve essere inferiore al 40 % della superficie fondiaria 
del lotto 

• L’altezza massima dei fabbricati deve essere inferiore a m. 7.50, misurata in gronda 
• La distanza degli edifici dalle strade pubbliche o di pubblico transito deve essere maggiore di m. 

7,50. 
• Tipologie ammesse: unifamiliari e bifamiliari con caratteristiche costruttive che richiamino le 

origini rurali del borgo, da sottoporre a parere paesistico; i fabbricati accessori devono essere 
accorpati agli edifici principali. 

 
6 – Prescrizioni particolari   

• Rispetto delle distanze dall’elettrodotto. 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 20  -  AREA  EX  SYNGENTA 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 27482  m2 
Superficie coperta 7390  m2 
Superficie  scoperta 20092  m2 
Volumetria  esistente con varia 
destinazione 50520  m3 

Massima volumetria futura 
residenziale stimata 27650 m3 

Massima superficie coperta  
produttiva stimata 2640  m2 

Massima  SLP produttiva stimata 3511  m2 
 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Vincoli di elettrodotto.  
• Rispetto delle previsione del Piano Integrato Intervento convenzionato. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• Ridisegnare una porzione di tessuto urbano grazie alla dismissione di un’azienda produttiva che 
era fonte di inquinamento atmosferico e acustico, soprattutto, per le case che le stavano intorno. 

• Riorganizzare il traffico di attraversamento che utilizza la SP ex  SS 415 e di interscambio del 
Capoluogo da e per la stessa S.P. ex S.S. n. 415 attraverso la compartecipazione alla 
realizzazione di una rotatoria adeguata alla quale viene affidato anche il compito di rendere 
meno difficoltosi e più fluidi i collegamenti interni, tra i quartieri che si sono attestati  a nord con 
quelli posti a sud di tale direttrice ed il centro civico.  

• Compartecipazione alla realizzazione del prolungamento della ciclabile in fregio alla SP ex SS 
415 in direzione Crema. 

• Compartecipazione alla realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di collegamento tra il 
quartiere nord posto oltre la SP ex SS 415 e il Capoluogo, come super-standard non 
scomputabile da definire in sede di approvazione del piano attuativo. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Realizzazione, come super-standard, degli obiettivi urbanistici strategici ( rotonda sulla S.P. ex 
S.S. 415, sottopasso ciclopedonale, prolungamento della ciclabile per Crema)  insieme ad altri 
operatori. La determinazione dell’ ammontare del super – standard non scomputabile e 
dell’opera pubblica a cui destinare tale onere urbanistico, sarà effettuata in sede di 
approvazione del piano attuativo. 

• Cessione gratuita degli standard e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di 
pertinenza; la strada di collegamento avrà la larghezza di m. 10 su tutto il fronte ovest 
dell’ambito. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione preponderante di questo ambito è quella residenziale; solo una modesta 
porzione è ha destinazioni non residenziali.  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 
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• Per gli insediamenti residenziali la SLP massima è corrispondente alla volumetria calcolata con 
l’indice territoriale pari a 1,3 m3/m2; la copertura massima del singolo lotto deve essere inferiore 
al 40 % della superficie fondiaria del lotto e l’altezza massima dei fabbricati deve essere 
inferiore a m. 10,50, misurata in gronda Tipologie ammesse: tutte nel rispetto dei parametri 
edificatori; i fabbricati accessori devono essere accorpati agli edifici principali. 

• Per gli insediamento non residenziali la SLP massima è quella che deriva applicando i parametri 
degli insediamenti commerciali e direzionali, ovvero 60 % per la S.C. e per la SLP. 

• La distanza degli edifici di nuova costruzione dalle strade pubbliche o di pubblico transito deve 
essere pari o maggiore di m. 5 . 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 21  - AREA  CATTOGLIO  DI  VIA  COMPARINA 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI     
 

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 17178  m2 
Massima volumetria futura 
residenziale stimata 12400 m3 

Massima superficie coperta  
produttiva stimata 1500 m2 

Massima  SLP produttiva stimata 2000  m2 
                                                                 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

•  Nessuno 
2 – Obiettivi urbanistici 

• Completamento del disegno urbano della parte settentrionale del Capoluogo, attraverso 
l’urbanizzazione di un’area interclusa inedificata. 

• Riorganizzare la viabilità a nord del quartiere oltre la SP ex  SS 415, con la realizzazione di una 
strada di collegamento “gronda nord”  che veicoli il traffico pesante verso la zona artigianale di 
via Giovanni XXIII. 

• Compartecipazione finanziaria alla realizzazione di un Centro Sanitario per la medicina di base 
e/o altri servizi pubblici da realizzarsi nel Capoluogo. 

3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      
• Raggiungimento degli obiettivi urbanistici 
• Cessione gratuita degli standard e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria indicate 

in mappa; la strada di collegamento avrà la larghezza di m. 10 su tutto il fronte ovest e nord 
dell’ambito. 

• Fermo restando quanto contenuto nella presente scheda, in fase di negoziazione attuativa si procederà alla 
valutazione degli interventi di interesse pubblico generale dell’ambito, conguagliando a favore del Comune 
l’eventuale differenza rispetto all’importo del  super standard di qualità, che verrà determinato dalla 
Amministrazione Comunale moltiplicando la superficie edificabile oggetto di cambio di destinazione, per 
uno specifico importo al mq. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione preponderante di questo ambito è quella residenziale; solo una modesta 
porzione è ha destinazioni non residenziali.  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• Per gli insediamenti residenziali la SLP massima è corrispondente alla volumetria calcolata con 
l’indice territoriale pari a 1,1 m3/m2; la copertura massima del singolo lotto deve essere inferiore 
al 40 % della superficie fondiaria del lotto e l’altezza massima dei fabbricati deve essere 
inferiore a m. 10,50, misurata in gronda; tipologie ammesse: tutte nel rispetto dei parametri 
edificatori; i fabbricati accessori devono essere accorpati agli edifici principali. 

• Per gli insediamento artigianali e industriali, valgono i parametri  degli insediamenti produttivi.  
• La distanza degli edifici dalle strade pubbliche o di pubblico transito deve pari o essere 

maggiore di m. 5. 
6 – Prescrizioni particolari   

• Adeguata barriera di protezione della residenza da rumori provenienti da zone produttive. 
 

NOTA  BENE : Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 22  -  AREA  EX  “F”  A OVEST DELLA  ZONA COMMERCIALE  D2/B 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 16140  m2 
Massima volumetria futura stimata 16950 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Ove effettivamente accertata la presenza di un orlo di scarpata morforfologica secondaria, 
obbligo del rispetto della scarpata pari ad una fascia di metri 10 in entrambe le direzioni dall’orlo 
stesso. Su tale orlo si dovranno concentrare gli interventi mitigativi e compensativi di carattere 
ambientale volti ad incrementare la naturalità e gli interventi di tipo forestali, in applicazione 
dell’art. 43 c. 2-bis della l.r. 12/05 e d.g.r. 8/8757 del 22.12.08. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• Riorganizzare il traffico di attraversamento che utilizza la SP ex  SS 415 e di interscambio del 
Capoluogo da e per la stessa S.P. ex S.S. n. 415 attraverso la compartecipazione alla 
realizzazione di una rotatoria adeguata alla quale viene affidato anche il compito di rendere 
meno difficoltosi e più fluidi i collegamenti interni, tra i quartieri che si sono attestati  a nord con 
quelli posti a sud di tale direttrice ed il centro civico.  

• Compartecipazione alla realizzazione del prolungamento della ciclabile in fregio alla SP ex SS 
415 in direzione Crema. 

• Compartecipazione alla realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di collegamento tra il 
quartiere nord posto oltre la SP ex SS 415 e il Capoluogo, come super-standard non 
scomputabile, da definire in sede di approvazione del piano attuativo. 

• Riqualificazione ambientale con interventi di rinaturalizzazione dell’ orlo morfologico. 
 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Riqualificazione ambientale. 
• Individuazione di una porzione di area da destinare ad iniziative di edilizia “calmierata” pari ad 

almeno al 10% della volumetria concessa. 
• Cessione gratuita degli standard e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di 

pertinenza. 
• Compartecipazione alla realizzazione del prolungamento della ciclabile in fregio alla SP ex SS 

415 in direzione Crema. 
• Compartecipazione, come super-standard, alla realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di 

collegamento tra il quartiere nord posto oltre la SP ex SS 415 e il Capoluogo, come super-
standard non scomputabile, da definire in sede di approvazione del piano attuativo. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione preponderante di questo ambito è quella residenziale. Sono ammesse attività 
compatibili con la residenza. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• Per gli insediamenti residenziali la SLP massima è corrispondente alla volumetria calcolata con 
l’indice territoriale pari a 1,1 m3/m2; la copertura massima del singolo lotto deve essere inferiore 
al 40 % della superficie fondiaria del lotto e l’altezza massima dei fabbricati deve essere 
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inferiore a m. 10,50, misurata in gronda Tipologie ammesse: tutte nel rispetto dei parametri 
edificatori; i fabbricati accessori devono essere accorpati agli edifici principali. 

• La distanza degli edifici di nuova costruzione dalle strade pubbliche o di pubblico transito deve 
essere pari o maggiore di m. 5,00. 

 
6 – Prescrizioni particolari   

• Adeguata barriera di protezione della residenza da rumori provenienti da zone produttive 
adiacenti. 

 
NOTA  BENE 

• Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 23  -  AREA  EX “F” A  SUD – OVEST ZONA COMMERCIALE D2/B 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 12866  m2 
Massima volumetria futura stimata  14500 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Ove effettivamente accerta la presenza di un orlo di scarpata morforfologica secondaria, obbligo 
del rispetto della scarpata pari ad una fascia di metri 10 in entrambe le direzioni dall’orlo stesso. 
Su tale orlo si dovranno concentrare gli interventi mitigativi e compensativi di carattere 
ambientale volti ad incrementare la naturalità e gli interventi di tipo forestali, in applicazione 
dell’art. 43 c. 2-bis della l.r. 12/05 e d.g.r. 8/8757 del 22.12.08. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• Riorganizzare il traffico di attraversamento che utilizza la SP ex  SS 415 e di interscambio del 
Capoluogo da e per la stessa S.P. ex S.S. n. 415 attraverso la compartecipazione alla 
realizzazione di una rotatoria adeguata alla quale viene affidato anche il compito di rendere 
meno difficoltosi e più fluidi i collegamenti interni, tra i quartieri che si sono attestati  a nord con 
quelli posti a sud di tale direttrice ed il centro civico.  

• Compartecipazione alla realizzazione del prolungamento della ciclabile in fregio alla SP ex SS 
415 in direzione Crema. 

• Compartecipazione alla realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di collegamento tra il 
quartiere nord posto oltre la SP ex SS 415 e il Capoluogo, come super-standard non 
scomputabile, da definire in sede di approvazione del piano attuativo. 

• Riqualificazione ambientale con interventi di rinaturalizzazione dell’ orlo morfologico. 
 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Riqualificazione ambientale. 
• Individuazione di una porzione di area da destinare ad iniziative di edilizia “calmierata” pari ad 

almeno il 10% della volumetria concessa. 
• Cessione gratuita degli standard e realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di 

pertinenza. 
• Compartecipazione, come super-standard, alla realizzazione di un sottopasso ciclopedonale di 

collegamento tra il quartiere nord posto oltre la SP ex SS 415 e il Capoluogo, come super-
standard non scomputabile, da definire in sede di approvazione del piano attuativo. 

• Compartecipazione alla realizzazione del prolungamento della ciclabile in fregio alla SP ex SS 
415 in direzione Crema. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione preponderante di questo ambito è quella residenziale. Sono ammesse attività 
compatibili con la residenza. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• Per gli insediamenti residenziali la SLP massima è corrispondente alla volumetria calcolata con 
l’indice territoriale pari a 1,1 m3/m2; la copertura massima del singolo lotto deve essere inferiore 
al 40 % della superficie fondiaria del lotto e l’altezza massima dei fabbricati deve essere 
massimo a m. 10,50, misurata in gronda Tipologie ammesse: tutte nel rispetto dei parametri 
edificatori; i fabbricati accessori devono essere accorpati agli edifici principali. 
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• La distanza degli edifici di nuova costruzione dalle strade pubbliche o di pubblico transito deve 
essere pari o maggiore di m. 5,00. 

 
6 – Prescrizioni particolari   

• Adeguata barriera di protezione della residenza da rumori provenienti da zone produttive 
adiacenti. 

 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 24   -  AREA  VENTURELLI -  VOLONTE’ – VIALE RIMEMBRANZE – VIA REPUBBLICA 
SCHEDA CARTOGRAFICA  
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DETTAGLI URBANISTICI        
DESCRIZIONE DIMENSIONI 

Area  Totale 6793  m2 
Volumetria  esistente 2340  m3 
Massima volumetria futura stimata 7500 m3 

 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• Rispetto stradale all’interno dei centri abitati (dal Km 38+ 395 al Km 41 + 090 ) deve pari a metri 
10 dal confine stradale come definito dal D.Lgs. 285/92 dalla SP ex S.S. 415. 

• Implementazione di idonei interventi di protezione dai rumori prodotti da tali 
infrastrutture nel rispetto di quanto indicato nel Piano delle Regole. 

• La vodagione dell’ambito dovrà avvenire esclusivamente tramite viabilità di piano interna, 
esistente e/o di nuova previsione. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di ridisegnare organicamente una porzione del urbano, costituito da 
un insediamento artigianale dismesso e da un’area inedificata, entrambi siti nel centro edificato, 
attraverso la conversione funzionale dell’area produttiva ai fini residenziali. 

• Ridisegno viario interno. Entrambi i comparti 1 e 2 previsti, dovranno essere disimpegnati da via 
Repubblica sfruttando la viabilità esistente e la nuova viabilità di progetto ( come a titolo 
esemplificativo è stato indicato nella cartografia allegata).Dovrà inoltre essere realizzato un 
collegamento ciclopedonale con viale Rimembranze.  

• Reperimento delle aree di standard. 
 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Aree verdi e di parcheggio pubblico e opere di urbanizzazione primaria all’interno dell’ambito. 
• L’insediamento è soggetto ad un super standard finalizzato alla realizzazione di 

interventi pubblici e/o alla acquisizione di beni da inserire nel patrimonio comunale. 
L’Amministrazione comunale provvederà a fissare quanto dovuto come 
superstandard con l’applicazione di un valore percentuale  sul costo di costruzione 
degli interventi, ai sensi della L. 10/77.  

 
• 4 – Destinazioni urbanistiche 
• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale.  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria viene così attribuita: Comparto 1 (Venturelli)   m3  2250 -  Comparto 2 (Volontè)   
m3  5250 

• La copertura massima dei singolo lotto deve essere inferiore al 40 % della superficie fondiaria 
del lotto 

• L’altezza massima dei fabbricati deve essere inferiore a m. 7.50, misurata in gronda 
• Tipologie ammesse: unifamiliari, bifamiliari e case a schiera; i fabbricati accessori dovranno 

essere accorpati agli edifici principali. 
 
6 – Prescrizioni particolari   

• Le costruzioni dovranno distare almeno m. 20 dal ciglio della S.P. ex S.S. n. 415 
• Le costruzioni dovranno distare almeno m. 7,50 dal Viale delle Rimembranze 
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• Schermare opportunamente il fronte in fregio alla S.P. ex S.S. n. 425 al fine di evitare 
interferenze e disturbi tra i fari delle vetture. 

• Prevedere opportune schermature per evitare fenomeni di inquinamento acustico. 
 

NOTA  BENE : Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 25  -  AREA  EX  “F”  A  SUD DI VIA  MADIGNANELLO 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 4075  m2 
Massima volumetria futura stimata 4500 m3 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Non sono presenti vincoli. 
 
2 – Obiettivi urbanistici 

• L’obiettivo specifico è quello di ridisegnare organicamente una porzione di territorio con 
l’obiettivo di realizzare parzialmente l’indicazione inserita nel Studio del Traffico Urbano di 
realizzare una “gronda sud” che veicoli all’ esterno il traffico di attraversamento oggi gravante 
totalmente sul centro storico. 

•  Reperimento di un’area standard finalizzata alla realizzazione del futuro polo scolastico 
comunale.  

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Aree verdi e di parcheggio pubblico. 
• Opere di urbanizzazione primaria all’interno dell’ambito 
• Realizzazione della viabilità di piano. 
• Fermo restando quanto contenuto nella presente scheda, in fase di negoziazione attuativa si procederà alla 

valutazione degli interventi di interesse pubblico generale dell’ambito, conguagliando a favore del Comune 
l’eventuale differenza rispetto all’importo del  super standard di qualità, che verrà determinato dalla 
Amministrazione Comunale moltiplicando la superficie edificabile oggetto di cambio di destinazione, per 
uno specifico importo al mq.  

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito è quella residenziale e insediamenti compatibili con 
la residenza. 

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo,  sulla base delle 
indicazioni presenti nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La volumetria  che viene attribuita al comparto è di m3  4500. 
• La copertura massima dei singolo lotto deve essere inferiore al 40 % della superficie fondiaria 

del lotto. 
• L’altezza massima dei fabbricati deve essere inferiore a m. 7.50, misurata in gronda. 
• Tipologie ammesse: unifamiliari, bifamiliari e case a schiera; i fabbricati accessori dovranno 

essere accorpati agli edifici principali. 
 
NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 
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ARTF 26  -  AREA  PRODUTTIVA  EX  COIMBO  A  OVEST DELLA SP EX  SS 415 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 44700  m2 
Superficie coperta 44700  m2 
Massima  superficie coperta  21900 m3 
Massima superficie lorda di 
pavimento 29127 m2 

 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Rispetto stradale all’interno dei centri abitati (dal Km 38+ 395 al Km 41 + 090 ) pari a metri 10 
dal confine stradale come definito dal D.Lgs. 285/92 dalla SP ex S.S. 415. 

• Rispetto stradale all’esterno dei centri abitati (oltre il Km 38+ 395 direzione verso Crema e oltre 
il Km 41 + 090 direzione verso Cremona ) pari a metri 40 dal confine stradale come definito dal 
D.Lgs. 285/92 dalla SP ex S.S. 415 senza soluzione di continuità. 

• Rispetto delle previsioni della Convenzione in essere con il Comune.  
 
2 – Obiettivi urbanistici 
 

• L’area era già presente nel PRGC con destinazione produttiva artigianale “D3”, si ripropone la 
medesima destinazione funzionale.  
 

•  Congiuntamente all’ intervento previsto in adiacenza identificato come Ambito di 
Trasformazione n.6 [AT6], si prevede il ridisegno dell’intersezione, tra la SP ex SS 415 e la zona 
produttiva Oriolo a est della SP e le area previste a ovest della stessa SP, con la realizzazione 
di una rotonda sulla citata strada provinciale. 

• Si prescrive che la vodagione degli ambiti AT6 – ARTF 26 dovrà avvenire mediante il nuovo 
innesto di cui al punto precedente; nello stesso innesto e tramite opportune strade di servizio 
dovranno essere ricondotti tutti gli accessi od immissioni laterali di qualunque tipologia, esistenti 
e diretti alla ex S.S. n. 415 presenti nel raggio di metri 500, inclusa la strda carraia posta al Km 
41+200 circa in destra e fatta eccezione per l’area di servizio esistente sul lato destro della ex 
S.S. 415 al Km 40+850circa. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Aree verdi e di parcheggio pubblico. 
• Opere di urbanizzazione primaria all’interno dell’ambito o al di fuori dello stesso purchè in 

relazione funzionale con l’ambito stesso. 
• Realizzazione della viabilità di piano. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione di questo ambito è quella produttiva ad indirizzo artigianale - industriale   
 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno 
essere verificati e dimostrati, in sede di presentazione del piano attuativo,  sulla base delle 
indicazioni presenti nella scheda. 

• I valori dei parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori 
massimi da non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La copertura massima del singolo lotto non deve superare il 60% della superficie fondiaria del 
lotto e la SLP potrà corrispondere alla proiezione della superficie coperta su più piani fino ad un 
altezza massima dei fabbricati  di 12 metri. La superficie fondiaria a disposizione è pari a mq 
36.500, per cui la copertura massima stimabile è di mq 21.900 e la SLP è di mq 29.127. 

• L’altezza massima dei fabbricati  sarà pari a  mt. 12,00. 



 Comune  di  Madignano 
Piano di Governo del Territorio – Piano delle Regole - Allegati 

                                                                                                                                    Allegato 1A  -  pag. LXXIII  

 
6 – Prescrizioni particolari   

• Le costruzioni dovranno distare almeno m. 40 dal ciglio della S.P. ex S.S. n. 415 
• In merito all’ accesso sulla  S.P. ex S.S. n. 415 dovrà essere acquisito il parere favorevole della 

Provincia di Cremona. Tale accesso sarà direttamente sulla S.P. ex S.S. n. 415 fino all’ 
attuazione dell’ Ambito di trasformazione n. 6 [AT6], successivamente dovrà essere veicolato 
attraverso la realizzazione di una rotonda che fungerà da punto d’intersezione per entrambi gli 
ambiti qui indicati. Pertanto anche la viabilità interna ai lotti dovrà essere coerente al fine di 
garantire un flusso di traffico sicuro e funzionale alle necessità delle attività ivi insediate. 

 
NOTA  BENE :Per quanto non espressamente indicato, si fa riferimento al Piano delle Regole. 
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ARTF 27  -  MACELLO  FAMAS E AREA  ANNESSA -  RIPALTA  VECCHIA 
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 18523  m2 
Superficie coperta 2790  m2 
Superficie  scoperta 15733  m2 
Volumetria  esistente 12714  m3 
Massima  copertura ammessa 2800 m3 
Massima superficie lorda di 
pavimento 4200  m2 

 
SEGNALAZIONI 
1 – Presenza di vincoli   

• L’ area è inserita nel Parco del Fiume Serio e quindi soggetta ai relativi  vincoli. 
• Le caratteristiche tecnico-geometriche della vodagione dovranno essere preventivamente 

concordate ed autorizzate dal Servizio ed Autorizzazioni della Provincia di Cremona e 
coordinata con la viabilità prevista per il P.I.I. “Fabemoli” per individuare un unico innesto alla 
S.P. n. 52 

 
• Attività produttiva esistente. 

Sono ammessi solo interventi rivolti al mantenimento, alla modernizzazione e al rispetto delle 
norme igienico sanitarie. In ogni caso saranno possibili esclusivamente opere compatibili con 
l’art. 22 del P.T.C. del Parco Serio. 

 
2 – Obiettivi urbanistici 
            Premesso che nel rispetto delle prescrizioni previste dal Piano Territoriale di Coordinamento del 
            Parco Serio, nulla osta al proseguimento della attività in corso, di seguito viene individuata una  
            auspicabile ipotesi di  riconversione d’uso degli immobili. 

• Obiettivo strategico del PGT è quello di favorire la dismissione di un’attività particolarmente 
invasiva in un territorio significativo sul piano ambientale. A fronte della dismissione dell’attività 
produttiva esistente, si prevede la possibilità di insediare un complesso edilizio a carattere 
turistico ricreativo a basso impatto (sporting club con annesse attività di ristorazione, 
pernottamento, residence alberghiero, impiantistica sportiva e similari ). 

• Opere di urbanizzazione primaria in attuazione del P.A. e ridefinizione del sistema viario 
collegato. 

• Demolizione degli edifici produttivi esistenti o la loro riqualificazione e ricostruzione degli 
immobili funzionali alla nuova destinazione urbanistica. 

• Tale ambito è soggetto a specifica variante al P.T.C. del Parco regionale del Serio, ai sensi dell’art. 
19 della L.R. 86/83 e s.m.i. 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Parcheggi pubblici e verde pubblico. 
• Strade di piano indicate nella scheda cartografica. 
• Utilizzo pubblico convenzionato delle strutture sportive realizzate nell’ ambito. 

 
4 – Destinazioni urbanistiche 
 Fermo restando la destinazione produttiva in essere coerente con l’attività svolta, nel caso si  
            procedesse nella riconversione di cui sopra :  

• La destinazione principale di questo ambito sarà  carattere turistico – sportivo – ricreativo 
secondo le indicazioni sopra esposte. Sarà possibile anche la destinazione a residence 
alberghiero per una percentuale non superiore al 30% della  SLP ammessa. 

• I parcheggi e le funzioni accessorie alle destinazioni principali saranno da ricavare all’interno dei 
fabbricati principali o in edifici ad essi accorpati. 
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5 – Dati parametrici   

• I parametri edilizi indicati nello stato di fatto hanno carattere di massima e dovranno essere 
verificati e dimostrati in sede di presentazione del piano attuativo, seguendo lo schema 
impostato nella scheda. 

• I parametri edilizi indicati nella proposta urbanistica sono da intendere come valori massimi da 
non superare nella verifica della capacità insediativa del piano attuativo. 

• La superficie territoriale stimata è di mq 18.300 per una superficie coperta di mq  2.800 e una 
SLP di mq 4.200. 

• L’altezza massima degli edifici è di m 8,70. 
• Si avrà cura di realizzare interventi edilizi che utilizzino materiali tradizionali, naturali, 

ecocompatibili, adottando inoltre tecnologie impiantistiche che favoriscano il risparmio 
energetico e l’utilizzo di fonti energetiche rinnovabili. 

 
NOTA  BENE : Per quanto non espressamente indicato, si fa riferimento al Piano delle Regole. 
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ARTF  28   Immobile Pegaso via  Oriolo  
SCHEDA CARTOGRAFICA 
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DETTAGLI URBANISTICI          
                                                                           

DESCRIZIONE DIMENSIONI 
Area  Totale 3.300 m2 
Superficie coperta 1.355 m2 
Superficie  scoperta 1.945 m2 
S.l.p.  esistente 1.355 m2 

 
 
SEGNALAZIONI 
 
1 – Presenza di vincoli   

• Su questo ambito non esistono vincoli ai sensi del D.L.vo  29 ottobre 1999 n. 490. 
• Verifica delle  aree standard sufficienti a soddisfare le esigenze della zona produttiva in termini 

di parcheggi e servizi per il tempo libero dei lavoratori. 
• L’area in esame, destinata a mensa interaziendale con annesso bar, sala ricreativa e bowling, è 

soggetta a quanto previsto nella Convenzione stipulata con il Comune di Madignano. 
• I contenuti e le finalità di quanto convenzionato potranno essere variati in accordo con 

l’amministrazione comunale, solo a seguito di motivate ragioni.  
 
2 – Obiettivi urbanistici 

• Garantire alla zona industriale adeguati parcheggi e servizi  ai lavoratori. 
• Previa verifica della situazione esistente in ordine alla disponibilità e adeguatezza delle aree 

standard presenti, potranno essere riconsiderate alcune previsioni, finalità e destinazioni delle 
stesse. 

• In attuazione di quanto sopra saranno possibili delle alienazioni e/o trasformazioni d’uso delle 
aree dietro corrispettiva monetizzazione  a favore del  Comune, secondo quanto previsto nel 
Piano delle Regole, parte seconda, art. 8 

 
3 – Destinazioni pubbliche o di pubblica utilità      

• Interventi prioritari  previsti nel Piano dei Servizi. 
 
4 – Destinazioni urbanistiche 

• La destinazione principale di questo ambito dovranno essere compatibili con le previsioni 
consentite nella zona produttiva.  

 
5 – Dati parametrici   

• I valori dei parametri edilizi indicati in tabella.  
 

NOTA  BENE 
Per quanto qui non specificatamente indicato, si rimanda al Piano delle Regole. 


